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Abstract della tesi di dottorato: 

 

Il progetto di ricerca ha come oggetto le questioni internazionalprivatistiche emergenti 

nell’attuale sistema giuridico dell’Unione europea rispetto ad azioni di tutela collettiva in 

controversie transfrontaliere, in particolare in materia di diritto del lavoro, nonché la 
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valutazione di possibili modifiche alla disciplina vigente. La tutela giuridica individuale 

infatti può essere utilmente completata da un sistema di ricorso collettivo, che, per ragioni di 

economia dei mezzi processuali ed efficienza dell’applicazione delle norme, consente di 

riunire in un’unica azione varie controversie simili.  

Gli strumenti vigenti di diritto internazionale privato applicabili a un’azione collettiva 

sono: per la competenza giurisdizionale e il riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni, il 

Regolamento 1215/2012 (c.d. Bruxelles I Recast); per la legge applicabile i Regolamenti 

593/2008 (c.d. Roma I) per le obbligazioni contrattuali e 864/2007 (c.d. Roma II) per quelle 

extracontrattuali. Con riguardo a Bruxelles I Recast, le istituzioni europee hanno riscontrato la 

mancanza di norme specifiche in materia di lavoro che offrano certezza del diritto e siano 

volte a una tutela effettiva; così il Parlamento europeo con la risoluzione del 2012 (“Verso un 

approccio europeo coerente in materia di ricorsi collettivi”) e la relazione del 2013 (“sul 

miglioramento del diritto internazionale privato: norme sulla competenza giurisdizionale 

applicabili al lavoro”). Nel 2013, con una comunicazione (“Verso un quadro orizzontale 

europeo per i ricorsi collettivi”) e una raccomandazione (“relativa a principi comuni per i 

meccanismi di ricorso collettivo”), la Commissione europea ha invitato gli Stati membri ad 

adottare norme minime comuni in materia di azioni collettive. Queste iniziative sono state 

adottate a seguito del rigetto nel 2012 della proposta di regolamento sull’esercizio del diritto 

di promuovere azioni collettive (c.d. Regolamento Monti II), e la precedente proposta di 

inserire un articolo nel Regolamento Bruxelles I Recast riguardante il diritto di sciopero (c.d. 

clausola Monti). Tali progetti si ispiravano alle sentenze Laval quartet (Viking, Laval, Ruffert 

e Commissione c. Lussemburgo del 2007 e 2008), dove la Corte di giustizia era giunta ad 

affermare il carattere fondamentale dei diritti sociali, riconoscendo tuttavia nel contempo che 

la tutela dei diritti sociali potrebbe integrare un ostacolo all’esercizio delle libertà economiche 

e che, in caso di bilanciamento, prevarrebbero queste ultime. 

Allo stato attuale si possono individuare alcune criticità nell’applicazione delle norme 

di diritto internazionale privato: (i) con riguardo alla giurisdizione, il criterio del luogo in cui 

è ubicata l’impresa non pare perseguire l’interesse del lavoratore dipendente e sarebbe più 

opportuno riconoscere come competente il giudice del luogo in cui è ubicata l’impresa da cui 

il lavoratore riceve o ha ricevuto istruzioni giornaliere; in caso di azioni sindacali, invece, 

occorrerebbe prevedere come competente il giudice del luogo in cui deve essere o è stata 

intrapresa l’azione: tale soluzione sarebbe in linea con il regolamento Roma II con riferimento 

al foro competente per le controversie in materia di attività sindacali; (ii) in merito alla legge 

applicabile, occorrerebbe evitare l’applicazione della legge di uno Stato diverso da quello del 

giudice adito, in quanto darebbe luogo a una situazione svantaggiosa. Ciò considerato, appare 



necessario individuare norme specifiche al fine di garantire una maggiore coerenza tra le 

regole di giurisdizione e quelle sulla legge applicabile, nonché prevenire le pratiche di forum 

shopping; (iii) per il riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni, Bruxelles I Recast prevede 

l’abolizione dell’exequatur; tuttavia, data la frammentazione delle legislazioni nazionali in 

materia di azioni collettive, sarebbe ancora necessario un controllo di compatibilità con 

l’ordine pubblico processuale proprio di ogni singolo ordinamento.  

La tutela collettiva potrebbe altresì contribuire a un'applicazione effettiva dei diritti dei 

singoli garantiti dalla Carta dei diritti fondamentali. Tra questi, viene in particolare rilievo 

l’art. 28 che prevede, accanto al diritto di negoziazione collettiva, il diritto di ricorrere, in caso 

di conflitti di interessi, ad azioni collettive per la difesa dei loro interessi, compreso lo 

sciopero.  

Il tema del progetto di ricerca presenta infine collegamenti con altri ambiti di interesse, 

tra cui la tutela dei diritti fondamentali sociali non solo nella giurisprudenza della Corte di 

giustizia e in altri strumenti internazionali, ma anche negli ordinamenti nazionali, come ad 

esempio nelle pronunce delle Corti costituzionali di Italia e Portogallo in materia di diritti 

sociali in tempo di crisi economica. Oggetto di studio è inoltre la protezione dei lavoratori 

distaccati, con riguardo alle iniziative legislative in materia, i loro sviluppi e le opinioni degli 

Stati membri espresse nell’ambito del meccanismo di controllo del principio di sussidiarietà. 

In generale, poi, vengono esaminati il diritto processuale dell’Unione europea e la possibilità 

di elaborare common minimum standards anche in relazione a meccanismi di tutela collettiva. 

Infatti, scopo ultimo del progetto è di provare ad individuare disposizioni legislative 

applicabili nell’ordinamento dell’Unione europea volte a regolare, anche sotto il profilo 

internazionalprivatistico, il ricorso collettivo di carattere transfrontaliero. 


